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Como

Beffa pedaggio, la rivolta dei comaschi
Il caso. L’assessore regionale Cattaneo innesta la retromarcia sulla gratuità del primo lotto, promessa già da tempo
Il sindaco: «Chiederò spiegazioni a Fontana». Turba: «Uscita fuori luogo, ora chiarezza». Fermi: «Diano certezze»

GISELLA RONCORONI

Le parole dell’asses-
sore regionale all’Ambiente
Raffaele Cattaneo sulla gra-
tuità del pedaggio del primo
lotto («la strada ipotizzata di
azzerare il pedaggio attraver-
so l’accordo con Anas mi sem-
bra più problematica») hanno
creato una sollevazione bipar-
tisan per contestare il dietro-
front su una promessa fatta
dall’ex presidente Roberto
Maroni, ma anche dall’attuale
governatore Attilio Fontana
(in un’intervista a La Provin-
cia aveva dichiarato: «Mi sono
battuto come sindaco, conti-
nuerò a farlo, se verrò eletto,
come presidente
della Regione per
fare in modo che le
due tangenziali di
Como e di Varese
diventino gratuite
perché penso sia
impensabile paga-
re» e poi aveva più
volte confermato
l’impegno, anche
dopo il voto). 

«Non ho ele-
menti che vanno in controten-
denza rispetto al progetto pre-
sentato da Maroni, non so se
Cattaneo ne abbia degli altri -
commenta Alessandro Fer-
mi, presidente del consiglio
regionale - In settimana chie-
derò spiegazioni all’assessore
Terzi (ha la delega alle Infra-
strutture, ndr)». Poi conclude
dicendo: «L’eliminazione del
pedaggio era uno degli impe-
gni presi e si deve lavorare in
quella direzione». 

Oggi il tavolo della competitività

Oggi è in programma anche la
riunione del tavolo della com-
petitività e di certo verrà af-
frontato il tema. Duro il sotto-
segretario regionale Fabrizio

Turba: «La Pedemontana non
è una soluzione facile per cui
che ci voglia tempo per arriva-
re al completamento era noto.
Il presidente Fontana è una
persona di parola e a me non
interessa un mese più o in me-
no, ma so che farà di tutto per
mantenerla». 

Il sindaco bussa in Regione

Poi però se la prende con Cat-
teneo: «Cattaneo è assessore
all’Ambiente e spero che si oc-
cupi di quello. Fontana è stato
a Como, è stato anche nella re-
dazione del vostro giornale e
mi sembra che abbia dato delle
risposte. In ogni caso tra 60

giorni verrà pre-
sentato il piano di
sviluppo regionale
e lì ci saranno tutte
le azioni». Questa
mattina Turba sarà
in giunta a Milano e
dice: «Penso che
sarà il presidente a
chiedere spiega-
zioni all’assessore,
perché quanto det-
to a Como mi sem-

bra fuori luogo. Il primo lotto
va reso gratuito il prima possi-
bile». 

Deciso a bussare diretta-
mente alla porta del numero
uno regionale anche il sindaco
Mario Landriscina: «In
agenda - dice - ho un incontro
con il presidente, non ancora
fissato, per fare il punto su al-
cuni temi aperti, in primis sul-
le paratie e a questo punto
chiederò spiegazioni per capi-
re cosa è cambiato per quella
che sembrava essere una cosa
fatta. Parliamo di un tema im-
portantissimo per la città su
cui c’era stato un impegno for-
te, poi dilazionato. Cercherò di
approfondire perché è neces-
sario che si faccia chiarezza». 

Mario Landriscina 

nali comaschi, a prescindere
dallo schieramento, chiarisca-
no cosa sta succedendo e che
lavorino con azioni chiare per
mettere tutti i sindaci del terri-
torio in contatto con la presi-
denza, e non con altri, per otte-
nere tempi certi e garanzie su
un tema cruciale». Gaffuri sot-
tolinea che «non si tratta di
una questione di partito, ma di
un problema che riguarda una
buona fetta di cittadini coma-
schi. Tutti lo hanno promesso,
adesso c’è la possibilità di fare
fatti e non è accettabile che si
allunghino improvvisamente i
tempi in questo modo. Spero
solo che queste parole non sia-

no il preludio a riprendere un
progetto già bocciato che è
quello della Varese-Como-
Lecco» su cui Cattaneo si spese
molto quando era assessore al-
le Infrastrutture. 

Il comitato ora è pronto a ri-
partire: «Viste le promesse -
chiude Gaffuri - e le rassicura-
zioni sembrava che la questio-
ne fosse instradata positiva-
mente e non capiamo questo
stop incredibile e inatteso che
ci obbligherà a ripartire con le
nostre attività. La Regione de-
ve stare dalla parte dei coma-
schi, non può tradire così le
promesse fatte».  
G. Ron.

Il primo lotto della tangenziale di Como lungo appena 2,4 chilometri che, ad Albate, finisce nel nulla 

Il Comitato: «Ora dicano
se rispettano i patti»

Le parole di Cattaneo
hanno rialzato il livello di at-
tenzione del comitato “No pe-
daggio”, che nei mesi scorsi
aveva incontrato l’ex presiden-
te Roberto Maroni e aveva
poi seguito le promesse fatte in
campagna elettorale da Attilio
Fontana. «Il primo elemento
da approfondire - dice Alberto
Gaffuri, sindaco di Albese e
capofila della protesta dei sin-
daci - è il motivo per cui a parla-

re della tangenziale è Cattta-
neo. Strano che una promessa
fatta dal presidente in campa-
gna elettorale segua la smenti-
ta di un assessore che in passa-
to si è occupato di Infrastrut-
ture, ma che oggi ha altre dele-
ghe. Auspichiamo che Fontana
faccia chiarezza su uno degli
elementi principali del loro
programma per la provincia di
Como». E aggiunge: «Io spero
che i cinque consiglieri regio-

Alessandro Fermi 

Fabrizio Turba 

nelle perizie tecniche, con le 
quali i professionisti incaricati 
dalle singole società hanno va-
lorizzato le rispettive immobi-
lizzazioni. Ciò è derivato dal-
l’applicazione di un criterio di 
calcolo che è risultato di assai 
difficile applicazione». Confer-
ma che «le differenze somma-
no, alla fine, circa 30 milioni di
euro, per cui il valore aggregato
delle sot passa da 86 a 56 milio-
ni di euro, ma non si tratta del 
patrimonio netto che sarà di 70
milioni». Chiude dicendo che 
«i diversi valori di perizia de-
terminano unicamente diffe-
renze nel rapporto di concam-
bio di ogni singolo Comune, as-
solutamente trascurabili nella 
sostanza ma che, formalmente,
non si possono ignorare». 

delle perizie. Diversi esponenti
del centrosinistra parlarono di
esposti alla Corte dei Conti e 
del ritiro del progetto. Adesso 
la nuova relazione sulle perizie
ha evidenziato scostamenti di 
30 milioni. La presidente della 
Provincia Maria Rita Livio 
dice che «dal riesame dei docu-
menti relativi alla fusione delle
società in Como Acqua è emer-
so che i bilanci delle sot. sono 
stati redatti in modo corretto ; 
le perizie contabili sono pure 
ugualmente del tutto corrette. 
Vi sono invece disomogeneità 

La polemica
La nuova relazione 

sulle perizie delle società

evidenzia valori differenti

dalle prime rilevazioni

Fa ancora discutere la
vicenda di Como Acqua, la so-
cietà pubblica che si dovrà oc-
cupare della gestione della rete
idrica provinciale. Alla fine del-
l’anno la fusione era stata boc-
ciata a causa del voto contrario
di alcuni Comuni, tra cui Como
che chiedevano una revisione 

Como Acqua, differenze per 30 milioni
Livio: effetti solo per le quote comunali

Maria Rita Livio 
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GISELLA RONCORONI

Nessuna certezza è
arrivata da Milano dopo le
polemiche sollevate sabato
dall’assessore all’Ambiente
Raffaele Cattaneo che ave-
va, di fatto, allontanato di
molto le speranze di vedere
eliminato il pedaggio sul pri-
mo lotto in tempi brevi. 

Durante la conferenza
stampa al termine della giun-
ta (bene informati rivelano
che c’è stato, durante la riu-
nione dell’esecutivo un chia-
rimento con Cattaneo) Fon-
tana, a precisa domanda sulle
lamentele dei comaschi ha ri-
sposto prima con una battuta
(«da quando sono stato eletto
vedo solo preoccupazioni co-
masche») e poi nel merito
prendendo tempo. «Prima -
ha sottolineato- bisogna cer-
care di capire come portare
avanti il discorso Pedemon-
tana. All’esito di quello po-
tremo prendere un definitivo
provvedimento». 

Promesse da lontano

Garantisce che l’obiettivo re-
sta invariato, e cioè arrivare
all’eliminazione del pedag-
gio, l’assessore alle Infra-
strutture Claudia Terzi.
«Nessun dietrofront della
Regione per quanto riguarda
l’obiettivo dell’ azzeramento
del pedaggio del primo lotto

Il primo lotto finisce ad Albate, nel nulla 

Caos pedaggio, Fontana prende tempo
L’assessore: «L’obiettivo è eliminarlo»
Il caso. Il governatore non dà certezze: «Prima dobbiamo capire cosa fare con Pedemontana....»
La responsabile delle Infrastrutture: «Nessun dietrofront, lavoriamo per la tangenziale gratis»

della tangenziale di Como»
ha commentato ieri prima di
aggiungere: «Certo è che sia-
mo ancora in una fase di stu-
dio e di approfondimento».
Ha detto che «escludere sin
d’ora questa ipotesi è prema-
turo». In conclusione la tito-
lare dell’assessorato alle In-
frastrutture ha ribadito:
«Quello che possiamo con-
fermare è la volontà di tutti
di lavorare per raggiungere
l’obiettivo della gratuità della
tratta».

A ipotizzare la gratuità del

pedaggio (prima da gennaio,
poi da giugno e a questo pun-
to non si sa da quando) era
stato l’ex presidente di Re-
gione Lombardia Roberto
Maroni che aveva avviato la
costituzione di Lombardia
Mobilità (società pubblica
formata da Anas e Regione)
per occuparsi della gestione e
realizzazione di una serie di
strade regionali. In questo
pacchetto il piano era quello

di inserire anche i primi lotti
delle tangenziali di Como e
Varese (stralciandoli quindi
dalla Pedemontana), pagati
quasi totalmente con soldi
pubblici.

I dubbi su Lombardia Mobilità

Diventando autostrade re-
gionali la stessa Regione
avrebbe potuto eliminare il
pedaggio. Cattaneo (pur
avendo la delega all’Ambien-
te) nelle sue dichiarazioni ri-
lasciate a Como ha fatto in-
tendere di voler abbandona-
re la strada di Lombardia
Mobilità. In questo caso an-
drebbe comunque chiarito
che fine faranno i protocolli
già sottoscritti con le diverse
Province. 

Cattaneo, testualmente,
aveva detto: «La strada che
era stata ipotizzata di azzera-
re il pedaggio attraverso l’ac-
cordo con Anas personal-
mente, mi sembra più pro-
blematica, per problemi di
natura tecnica ed anche lega-
ti a questo accordo, che forse
non risponde completamen-
te alle esigenze del nostro
territorio perché consegna
ad Anas la gestione di molte
strade lombarde; che io, inve-
ce, credo sia meglio che la
Lombardia mantenga».
Adesso bisognerà capire qua-
le sarà la via d’uscita. 

n Era stato Maroni
a parlare 
di gratuità
del primo lotto
nel 2018

Attilio Fontana Claudia Terzi 
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Il caso L’incontro al “tavolo della competitività”

«Basta lago basso. E soldi per i danni»
Eupilio. Fronte unito di Camere di commercio, Comuni e autorità di bacino dopo i problemi evidenziati da un mese
«Mai più sotto lo zero idrometrico e risarcimento delle spese». Chiesto un posto nel cda del Consorzio dell’Adda»

EUPILIO

GIOVANNI CRISTIANI

Una quarantina tra as-
sociazioni di categoria ai sinda-
cati alle università, alcuni parla-
mentari e consiglieri regionali 
espressi dalle due province di 
Como e Lecco, e Luigi Lusardi,
presidente dell’Autorità di Baci-
no del Lario e dei Laghi Minori
che comprende una cinquantina
di Comuni

Tutti uniti nel dire basta all’at-
tuale politica legata al livello 
idrometrico del Lago di Como, 
con l’obitettivo di fissare come 
punto minimo del bacino lo “ze-
ro idrometrico” C’è di più. C’è 
anche la richiesta di un risarci-
mento economico per i danni 
infrastrutturali subiti dal territo-
rio per l’eccessivo abbassamento
delle acque. 

Ieri mattina al centro remiero
di Eupilio si è tenuto il “Tavolo
per la competitività e lo sviluppo
della Provincia di Como” riferito
interamente al livello delle acque
del Lario che, come ben sanno i
lettori de “La Provincia” per i 
numerosi servizi pubblicati, dal-
la seconda metà di marzo rappre-
senta un vero e proprio problema
nonostante piogge e nevicate. 

Una sola posizione

Lo “zero idrometrico” del Lago
di Como è fissato a 197,37 metri
sul livello del mare a Malgrate, 
questo in teoria dovrebbe essere
il livello minimo delle acque del
Lario ma l’indicazione è spesso
ignorata per una serie di interes-
si a valle dell’invaso. Il livello 
scende anche a -40 centimetri 
rispetto allo zero. Ieri il tavolo ha
prodotto una posizione univoca
che diventerà una lettera per 
aprire un dialogo con Regione e
Ministero. 

«I Comuni e gli enti pubblici
lariani non hanno alcuna voce in

capitolo rispetto alle decisioni 
prese dal Consorzio dell’Adda. 
Non possiamo essere equiparati
ad un bacino idroelettrico – ha 
tuonato Lusardi presidente del-
l’Autorità di Bacino del Lario e 
dei Laghi Minori - Il lago più bel-
lo al mondo deve essere salva-
guardato. Questa situazione non
è più tollerabile, ci sono realtà a
valle, tra cui la Regione, che dalla
vendita dell’acqua guadagnano
un sacco di soldi, decine di milio-
ni di euro e noi abbiamo solo i 
danni. Siamo disposti anche a 
marciare su Milano per difende-
re i nostri diritti. Ora uniti potre-
mo con maggiore forza farci por-
tavoce del malcontento del terri-
torio al governo di Roma e in 
Regione». 

Gli obiettivi 

Sono tre i punti fissati dal tavolo,
tre obiettivi da conseguire: «È 
ora di fissare come livello mini-
mo lo “zero idrometrico” e deve
essere impossibile abbassare le
acque del Lario oltre – ha prose-
guito Lusardi -Pretendiamo non
di comandare nel consiglio d’am-
ministrazione del Consorzio del-
l’Adda, ma di certo di avere un 
nostra rappresentante all’inter-
no di questo organismo deciso-
rio. Terzo e ultimo punto voglia-
mo un riconoscimento economi-
co concreto dei danni infrastrut-

turali pregressi subiti dal territo-
rio in maniera da poter interve-
nire». 

Il presidente dell’Autorità di
Bacino ha elencato i problemi 
registrati in questi anni di lago 
spesso troppo basso: «Ci sono le
barche a vela che non possono 
raggiungere gli attracchi perché
toccano con il fondo, ad Argegno
è ceduto un muro, in generale 
sono diversi i muri a secco che 
non avendo più la pressione del
lago sono a rischio o hanno avuto
danni. Un lago troppo basso por-
ta alla esagerata proliferazione
delle alghe, per esempio è da im-
putare al continuo abbassamen-
to delle acque la minore presenza
dei lavarelli, la loro “frega” deve
essere tutelata con attenzione 
nelle tre settimane in cui vengo-
no depositate le uova. Il danno è
anche ai ristoranti che perdono
un piatto tipico e al turismo itti-
co». 

Difficoltà di accesso

Capitolo a parte a meritato la 
viabilità lacuale nelle parole di 
Lusardi: «Sono sotto gli occhi di
tutti i danni: difficoltà di accesso
agli approdi pubblici e a quelli 
per il diporto, impossibilità di 
navigare alcuni tratti del lago a
causa dello scarso “pescaggio”, 
possibili blocchi della circolazio-
ne stradale per la necessità d’in-
tervenire con lavori straordinari
alle strutture portanti delle stra-
de litoranee».

Già oltre un anno fa si era por-
tato il problema a Roma al Mini-
stero: «Si era poi spostato il tavo-
lo in Regione poi si era ormai 
vicini alle elezioni e comunque
non c’era questa unità d’intenti,
ora rappresentando un numero
così ampio di enti, associazioni
e realtà in genere possiamo agire
con più decisione a Roma e a 
Milano», conclude Lusardi. 

I numeri del Lario 2018 2017

16

15

14

13

12

11

10

9

8

7

6

5

4

3

2

Aprile

(giorni)

Altezza idrometrica Afflussi al lago Deflussi Derivazioni

34,6

33,5

33,3

32,9

31,5

30,7

30,2

29,7

28,8

27,8

26,7

24,1

23,0

22,3

21,0

34,0

32,5

32,5

32,0

31,0

30,5

29,5

28,5

28,0

28,0

26,0

24,0

22,0

21,5

20,5

92,4

75,9

79,1

96,0

86,8

81,2

70,1

75,1

79,2

79,6

106,6

80,4

74,8

83,9

108,3

125,8

128,6

127,7

126,6

121,2

117,0

116,8

115,4

115,6

116,0

118,3

118,2

116,8

116,4

118,0

73,3

72,7

72,4

73,2

72,6

72,4

61,6

61,4

61,5

61,0

62,7

62,5

62,4

62,5

61,9

73,6

 70,5

67,3

 55,5

62,1

59,6

52,2

53,1

53,1

52,8

52,8

52,8

51,9

48,9

44,7

Malgrate (ore 8) cm Fortilizio (ore 8) cm m3/sec m3/secportata Lavello m3/sec

46,9

44,8

38,9

29,2

10,0

3,8

-1,7

-2,6

-2,3

-1,7

-2,1

-4,6

-7,0

-7,4

-5,0

45,0

41,5

37,5

27,0

8,5

1,0

-4,0

-5,0

-5,0

-4,5

-5,0

-7,5

-10,5

-10,5

-8,0

161,6

225,7

289,2

448,9

226,2

208,1

133,4

108,8

107,1

121,4

159,1

158,8

123,1

76,5

117,2

60,7

60,7

61,5

56,8

60,9

64,6

64,4

60,7

57,5

57,6

56,7

56,4

61,5

63,8

64,6

FONTE: Laghi.net

n Luigi Lusardi
«Siamo in tanti
Non finirà
come successo
un anno fa»

anche la coordinatrice dello 
stesso tavolo Annarita Polac-
chini. «Quello del livello del la-
go è un tema fondamentale per 
tutto il nostro territorio, si deve
intraprendere un’azione di si-
stema che non riguarda solo Co-
mo ma anche Lecco – ha spiega-
to - È un problema davvero di 
tutto il territorio e non solo dei 
comuni rivieraschi, serve una 
voce univoca che ci rappresenti.
Il lago non deve andare sotto lo 
zero idrometrico e non ci sem-
bra un risultato difficile da rag-
giungere, basta modificare gli 
attuali parametri». 

Insomma se l’unione fa la for-
za in questo caso la mobilitazio-
ne è davvero importante e da 
Como e Lecco si annuncia bat-
taglia: «Gli staremo con il fiato 
sul collo» ha concluso Luigi Lu-
sardi.  
G. Cri.

ma non è di Como ma di tutto il
Lario». Daniele Riva ha concor-
dato: «Ringrazio innanzitutto 
per avermi invitato in un incon-
tro in cui si affronta una proble-
matica tanto seria. Anche i pro-
vincia di Lecco ci sono danni 
conseguenti al lago basso che ri-
guardano i muri di sostegno del-
le strade, danni alle attività turi-
stiche, ai ristoratori, al turismo. 
É un problema serio che riguar-
da anche la qualità della vita».

Il presidente dell’ente came-
rale lecchese chiede unono 
sforzo alla politica, non solo lo-
cale: «Il mio collega diceva che 
la politica ha tempi lunghi, ma 
credo non servano tempi lunghi
per aprire più o meno una diga, 
mi aspetto invece dei tempi 
molto brevi». 

Alla conferenza stampa che
ha fatto seguito al “Tavolo per la
competitività” è intervenuta 

spiegato Taborelli -. Da questa 
giornata uscirà uno scritto con-
diviso da tutti e ci attendiamo 
che, magari con i tempi della po-
litica, ci sia una risposta». 

Per Taborelli il primo impor-
tante passo avanti verso la solu-
zione del problema è proprio il 
tavolo di ieri mattina: «Se par-
liamo tutti la stessa lingua non 
possono non risponderci. Pen-
so per esempio alla Tremezzina,
pur con i tempi della politica 
una risposta l’abbiamo avuta. 
Quello che chiediamo è ben 
riassunto in quei tre punti di cui
ha parlato il presidente dell’Au-
torità di Bacino. Ci sono dati og-
gettivi che porteremo a Roma e 
a Milano». 

Il presidente della Camera di
Commercio di Como ha poi 
plaudito alla presenza dell’omo-
logo lecchese: «E’ una presenza 
positiva la sua perché il proble-

Eupilio
Il fronte degli enti camerali

«Non servono tempi lunghi

per decidere

di aprire e chiudere la diga»

Anche le due Camere 
di Commercio, di Como e Lecco,
nella parole dei presidenti Am-
brogio Taborelli e Daniele Ri-
va si schierano in prima fila per
evitare le acque del Lago di Co-
mo scendano sotto lo “zero 
idrometrico”. Una posizione 
comune perché il tema interes-
sa tanto Como quanto Lecco. 

«Come presidente della Ca-
mera di Commercio di Como 
sono molto soddisfatto di que-
sta giornata. Cci siamo seduti 
tutti attorno ad un tavolo: enti 
pubblici e autorità politiche e 
assieme stiamo lavorando per 
raggiungere un risultato – ha 

Iniziato il pressing sulla politica
«A Milano e Roma con i nostri dati»

Daniele Riva, Luigi Lusardi e Ambrogio Taborelli ieri a Eupilio

Così si presentava pochi giorni fa l’Isola Comacina
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Imu troppo cara per gli alberghi
L’Erbese chiede aiuto al prefetto
Turismo. L’incontro con i sindaci organizzato da Airoldi: «Imposizione fiscale spropositata
Necessario ridurre i valori catastali per arrivare a pagare meno di altri territori più importanti»

L’Isola dei Cipressi a Pusiano è una delle attrattive del territorio Erbese

ERBA

LUA MENEGHEL

Si sono riuniti per par-
lare dell’eccessiva imposizione 
fiscale sugli alberghi, in futuro 
tratteranno argomenti di carat-
tere turistico ed economico. 

I sindaci dell’Erbese provano
a fare squadra: «Ho incontrato 
alcuni colleghi - spiega il primo 
cittadino Veronica Airoldi - 
per discutere il problema del-
l’Imu sollevato dai titolari degli 
hotel, ma abbiamo deciso di ren-
dere questi incontri periodici». 
Il primo incontro tra sindaci 
convocato da Airoldi aveva un 
scopo ben preciso: 
dare una riposta agli
albergatori del terri-
torio erbese che la-
mentano un’impo-
sizione fiscale spro-
positata rispetto ai 
colleghi che opera-
no zone di maggiore 
appeal turistico. Un 
tema portato alla lu-
ce da Confesercenti 
e dalla titolare del-
l’hotel Leonardo da Vinci, 
Erika Conti.

I partecipanti

All’appuntamento ha partecipa-
to anche Andrea Camesasca, 
delegato al turismo della Came-
ra di Commercio di Como. Tra i 
sindaci erano presenti diversi 
esponenti della Valassina (da 
Magreglio a Caglio, passando 
per Sormano, Barni e Rezzago) 
oltre ai rappresentanti di Co-
muni quali Merone, Lambrugo, 
Lurago d’Erba, Albavilla. 

Una squadra che in futuro po-
trebbe allargarsi sempre di più.

«Nel corso dell’incontro -

spiega Airoldi - abbiamo rimar-
cato ancora una volta quanto le 
rendite catastali siano all’origi-
ne delle differenze tra l’Imu pa-
gato dagli hotel dell’Erbese e 
quello che si paga nel Comasco. 
In passato l’ex sindaco Marcel-
la Tili aveva scritto una lettera 
al Ministero dell’Economia: da 
Roma risposero di fatto che la 
competenza non era loro».

Ora i sindaci provano un’altra
strada. «Abbiamo predisposto la
bozza di una lettera che inviere-
mo al prefetto, chiediamo il suo 
aiuto per poi rivolgerci all’Agen-
zia del Territorio»: l’obiettivo re-

sta quello di chiede-
re una revisione dei
valori catastali, ren-
dendoli maggior-
mente aderenti alla
situazione di fatto.
In altre parole: chi
apre un albergo a Er-
ba dovrebbe pagare
meno Imu di chi
apre a Como piutto-
sto che a Cernobbio.
«L’idea è tornare a

incontrarci periodicamente - 
conclude Airoldi - per trattare 
tutti insieme temi diversi che in-
teressano tutti». 

Marketing territoriale

Si tratta insomma di mettere in 
pratica quel marketing territo-
riale di cui Airoldi ha tanto par-
lato in campagna elettorale. «Si 
tratta di un bel progetto - confer-
ma Giuliana Castelnuovo, sin-
daco di Albavilla - perché su que-
stioni come lo sviluppo turistico
è importante ragionare insieme 
e trovare strategie comuni. In 
passato lo avevamo fatto per il 
progetto Expo Green Land».

Veronica Airoldi

Sindaco di Erba

Erba

vL7lOlmoGwXa2/zWatz4MVhzvNMY3BfcgmGpnL91Kek=
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COMO

SIMONE CASIRAGHI

Dopo i dieci anni almeno
di crisi del mercato immobiliare
legata, o dovuta in prevalenza alla
stretta del credito, dal 2007 al 2012
c’è stato un vero crollo delle eroga-
zioni bancarie al mercato, meno
mutui e prestiti alle famiglie per
comprare casa, oggi la stessa leva
è indicata come il primo elemento
di un nuovo rilancio, quello che ha
alimentato le ristrutturazioni. I 
dati appena pubblicati degli Os-
servatori di Scenari Immobiliari
e quello online Facile.it lo confer-
mano: nel 2017 sono state ristrut-
turate 700.000 abitazioni appro-
fittando dei tassi vantaggiosi e, ov-
viamente, dei benefici fiscali legati
alla famiglia degli eco-bonus.

Almeno 700mila famiglie o sin-
goli risparmiatori, quindi, hanno
chiesto un prestito a banche o fi-
nanziarie per poter affrontare i 
lavori: la richiesta media sappia-
mo è stata pari a circa 16.000 euro
per i prestiti personali, 88.500 eu-
ro per i mutui.

Ma che differenza c’è fra un

mutuo o un prestito? Quando con-
viene scegliere l’una o l’altra stru-
mento per finanziare i propri lavo-
ri? Ci sono alcune regole, brevi 
indicazioni che banche e società
finanziarie indicano come consi-
gli utili da seguire.

- Quanto chiedere. Prima re-
gola: stabilita la somma necessa-
ria, è consigliato di orientarsi ver-
so un prestito personale se il taglio
del finanziamento è più contenu-
to. I mutui per ristrutturare, inve-
ce, sono la soluzione più indicata
per chi mira a importi maggiori; 
non ci sono valori minimi e ogni
istituto applica le proprie politi-

che, ma normalmente il credito 
viene concesso a partire dai 
30.000 euro.

- A quale tasso d’interesse?
Il tasso è fondamentale, perché è
il prezzo del denaro che si chiede
in prestito. Non è solo il Tan (Tasso
annuo nominale) e il Taeg (Tasso
annuo effettivo globale) che inclu-
de tutti i costi del finanziamento
(spese di istruttoria o perizia). Per
i prestiti personali per ristruttura-
zione, a seconda dell’importo e 
della durata, le migliori offerte 
hanno un Taeg che oscilla, attual-
mente, tra il 5,44% e il 7,98%. Per
un mutuo ristrutturazione prima

casa, invece, occorre scegliere tra
tasso variabile (migliori Taeg tra
lo 0,78% e lo 0,83%) o fisso (mi-
gliori Taeg tra l’1,50% e il 2,08%).

- I costi accessori. Occorre fa-
re attenzione a questo indicatore,
perché è la voce a cui sono legati i
costi connessi ai prestiti e ai mu-
tui. I costi sono: per il prestito per-
sonale sono, le spese di istruttoria,
di incasso e gestione rata, quelle di
notifica e di chiusura pratica, l’im-
posta di bollo, e, se previsti, even-
tuali costi iniziali o assicurativi. 
Per i mutui ristrutturazione, inve-
ce, a questa prima lista vanno ag-
giunti anche i costi del perito (in
media tra i 200-i 300 euro) e l’atto
(costo in base al valore ipotecario)
del notaio. Ci sono poi i costi del-
l’assicurazione scoppio e incen-
dio, obbligatoria per avere il mu-
tuo ristrutturazione. 

- Le garanzie richieste. Avere
un reddito è condizione pratica-
mente indispensabile per poter 
ottenere il prestito. È cioè la con-
dizione che garantisce la possibili-
tà di poter restituire le rate del 
mutuo ottenuto. In altri casi, co-
munque, è richiesta anche una ga-
ranzia reale, rappresentata spesso
dall’iscrizione dell’ipoteca sul-
l’immobile che si intende ristrut-
turare. 

- I tempi di erogazione. È un
punto di forza dei prestiti perso-
nali: i tempi sono rapidi, general-
mente tra le 24 ore e i 15 giorni. Il
mutuo ristrutturazione, invece, 
segue il normale iter di un mutuo
tradizionale per l’acquisto casa, 
più lungo circa 60 giorni. 

- Cos’è un mutuo Sal? Deter-
minanti anche le modalità di ero-
gazione: con il prestito la somma
viene sempre concessa in un’uni-
ca soluzione, per il mutuo le opzio-
ni sono due. In alcuni casi, anche
la banca potrebbe concedere la 
somma in un’unica soluzione. Se
invece l’importo richiesto è eleva-
to, o addirittura superiore al valo-

re che ha l’abitazione prima dei 
lavori di ristrutturazione, l’istitu-
to di credito potrebbe proporre un
cosiddetto mutuo Sal (Stato avan-
zamento lavori): prevede l’eroga-
zione dell’importo in diverse tran-
ches, ognuna rilasciata dalla banca
solo dopo che un perito abbia ac-
certato il nuovo valore acquisito
dall’immobile all’avanzare dei la-
vori. 

- Scegliere la durata. Il presti-
to personale ha una durata massi-
ma di 10 anni; il mutuo ristruttu-
razione può invece arrivare anche
a 30-35 anni. La scelta della durata
andrebbe fatta in base all’importo
complessivo che si vuole chiedere,
all’ammontare della rata mensile
che si può sostenere e, non ultimo,
all’età del richiedente. Una distin-
zione: più è lungo il finanziamen-
to, maggiore sarà il tasso di inte-
resse applicato (il costo del presti-
to), ma il peso della rata mensile,
essendo spalmato su un periodo
maggiore, risulterà minore. Il mu-
tuo resta, di fatto, l’unica strada 
percorribile se si vuole ripagare il
debito in più di 10 anni. 

- Gli sconti fiscali. Sul fronte
delle agevolazioni fiscali è il mu-
tuo ristrutturazione prima casa a
usufruire di maggiori benefici: dà
diritto a una detrazione annua Ir-
pef del 19% degli interessi pagati
sul mutuo (importo massimo su
cui calcolare la detrazione: 
2.582,25 euro). Il prestito perso-
nale, invece, non dà diritto ad alcu-
na detrazione. Per il proprietario
rimane valida (indipendente-
mente dal fatto che si opti per un
prestito personale, un mutuo, o 
persino attingendo dai propri ri-
sparmi) la possibilità di godere 
delle detrazioni fiscali legate al-
l’intervento di ristrutturazione: 
detrazione Irpef del 50% del valo-
re dell’intervento, fino ad un mas-
simo di 96.000 euro, che verrà ap-
plicata nei 10 anni successivi alla
ristrutturazione.

il confronto

Le variabili
I parametri da valutare

Costi, importo, tempi, modalità di

rimborso, garanzie: sono queste

le prime variabili da considerare e

da verificare prima di scegliere a

quale strumento finanziario ri-

volgersi (un mutuo piuttosto che

un prestito) per finanziare le pro-

prie opere sulla casa.

Un secondo mutuo
Esiste già un prestito in corso

Cosa accade se sulla casa da ri-

strutturare grava già un mutuo

ipotecario? Si richiede un nuovo

mutuo sostitutivo del preceden-

te.Oppure un prestito personale

che, non necessita di garanzie.

Le penali da pagare
L’estinzione anticipata

La banca non può applicare alcuna

penale per l’estinzione anticipata.

Nel caso di prestito personale, in-

vece, potrebbe essere previsto il

pagamento di un indennizzo,

compreso tra lo 0,5% e l’1% del va-

lore del prestito.

700.000
I LAVORI PRIMA CASA

In crescita ancora
gli interventi
e che richiedono
finanziamenti

96.000
LE DETRAZIONE FISCALI

I bonus del 50%
restano una leva
determinante
per i nuovi lavori

Focus Casa Confronto fra strumenti 

Ristrutturare casa
Come scegliere
fra mutuo e prestito
I nuovi vantaggi. Gli interventi edilizi stanno ancora 
sostenendo il settore delle costruzioni grazie anche
a sconti, detrazioni e agevolazioni con qualche distinguo

vL7lOlmoGwXa2/zWatz4MQuTkkkjEoBlCL/ZAMhkzns=
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Una simulazione al computer mostra le vasche nella fascia centrale, elemento cardine del progetto che aveva vinto il concorso: verranno ridimensionate 

Giardini a lago, cambia il progetto
Via i campi sportivi e meno acqua
Le scelte. In città i tecnici che hanno vinto il concorso, il Comune indica una serie di modifiche
Galli: «Una sola vasca e maxi area giochi». Solo tra un anno l’avvio dei lavori da 1,5 milioni

in giunta - spiega Galli - Co-
me previsto dalla gara, saran-
no loro a occuparsi anche del
progetto definitivo ed esecu-
tivo, sulla base delle nostre
indicazioni. In effetti non è
mancato chi ci ha chiesto di
fermarci, ma ci siamo detti
che non sarebbe stato serio
buttare via quanto di positivo
aveva fatto la precedente
Amministrazione».

Spazio anche agli skate 

I cambiamenti non sono di
poco conto: rispetto al pro-
getto iniziale, spariscono tre
delle quattro vasche immagi-
nate al centro dei giardini
mentre si introduce una fon-
tana verso il lago, si elimina-
no anche i campi sportivi e si
riducono i percorsi pedonali

n «Non butto via
le cose fatte
da chi c’era prima
Mesi del cantiere?
Limiteremo i disagi»

I cambiamenti

Vasche ridotte

Ma nuova

illuminazione

a vantaggio del verde. Resta-
no invece le “pensiline” e ver-
rà ampliata l’area con i giochi
per bambini e ragazzi. Previ-
sto anche uno spazio dedica-
to agli amanti dello skatebo-
ard. 

Infine, verrà rifatto l’im-
pianto di illuminazione.

Certo, la tabella di marcia
non è stata rispettata ma ora
Galli conta che si possa pro-
cedere senza tentennamenti:

«I prossimi passaggi sono la
predisposizione del progetto
preliminare, definitivo ed
esecutivo. Servirà il via libera
di tutti gli enti a partire dalla
Soprintendenza. Poi ci sarà la
gara d’appalto per affidare i
lavori». 

I fondi ci sono già

Si tratta di un intervento da
un milione e mezzo di euro
(380mila euro arrivati dalla
Regione, le altre risorse sono
del Comune) e i cantieri diffi-
cilmente partiranno prima di
un anno: «Penso che si inizie-
rà nella primavera del 2019.
Naturalmente faremo in mo-
do di limitare i disagi, si lavo-
rerà per zone in modo che il
parco resti in gran parte frui-
bile».

MICHELE SADA

Si dirada la nebbia
che, per mesi, ha avvolto il
progetto di riqualificazione
dei giardini a lago. 

Il percorso era
stato avviato dalla
precedente giunta
ed è rimasto in so-
speso con l’avven-
to dell’Ammini-
strazione guidata
da Mario Landri-
scina. Qualcuno
avrebbe voluto ab-
bandonare il pia-
no - già seleziona-
to da una commis-
sione tecnica dopo
l’apposito concorso - e altri
hanno espresso perplessità
su alcuni contenuti, così
l’iter ha subito un rallenta-

mento. Ieri pomeriggio, com-
plice una tavola rotonda or-
ganizzata in biblioteca per il-
lustrare il progetto vincitore
(presenti i professionisti che

l’hanno curato, i
presidenti degli
Ordini di architet-
ti e ingegneri, i
m e m b r i  d e l l a
commissione, i di-
rigenti comunali),
l’assessore Marco
Galli - delega Par-
chi e giardini - ha
fatto chiarezza
sulle intenzioni
del Comune e sui
prossimi passi.

«Abbiamo incontrato i tecni-
ci del gruppo che ha vinto il
concorso illustrando le mo-
difiche da apportare, decise

Marco Galli

assessore comunale

pe Terragni). Su Twitter il consi-
gliere Borghi ha pubblicato una 
foto con l’assessore regionale e 
ha scritto: «Emozionati come 
bambini all’interno di Palazzo 
Terragn. Quello che la sinistra 
non ha mai nemmeno provato a 
fare per il patrimonio culturale 
della città, riuscirà a quei rozzi 
xenofobi della Lega».

L’idea di un museo alla Casa
del fascio era stata citata in cam-
pagna elettorale anche da Atti-
lio Fontana (poi eletto presi-
dente della Regione) e figura nel
programma di Landriscina: 
«Dovrebbe diventare - si legge - 
il museo del Razionalismo, do-
tato di spazi per lo studio, la con-
servazione e la valorizzazione, 
oltre alle sale per esposizioni». 
M. Sad.

stando agli annunci (figura nel 
programma elettorale presen-
tato da Matteo Salvini il mese 
scorso), e in particolare se ne sta
occupando Claudio Borghi, 
consigliere comunale e neo de-
putato. L’assessore regionale ha 
effettuato un sopralluogo - non 
annunciato - nell’edificio razio-
nalista di piazza del Popolo, con 
lo stesso Borghi, ma ha anche in-
contrato il sindaco Mario Lan-
driscina, l’assessore Elena Ne-
gretti, il consigliere Franco 
Brenna e l’architetto Attilio 
Terragni (pronipote di Giusep-

Razionalismo
Visita non annunciata

dell’assessore regionale

Stefano Bruno Galli

e incontro con il sindaco

C’era anche l’assessore
regionale alla Cultura Stefano 
Bruno Galli al vertice andato in
scena a sorpresa nelle ultime ore
a Como, organizzato per discu-
tere dell’ipotesi di realizzare un 
museo d’arte moderna alla Casa 
del fascio. L’obiettivo è in cima 
all’agenda della Lega, almeno 

Casa del fascio, vertice con la Regione
L’obiettivo è trasformarla in un museo

Stefano Bruno Galli (Regione) 

Il concorso

La commissione istituita dal Co-

mune aveva scelto nel luglio

2017 la proposta firmata dall’ar-

chitetto di Cesena Sara Angelini

con i colleghi Alessio Valmori e

Paride Piccinini (riuniti in un

gruppo chiamato De Gayardon

Bureau) e i consulenti Joana

Mendo (società Arup Deutsch-

land) e Serena Girani (Arup Ita-

lia). Il bando prevedeva per i vin-

citori oltre a un premio di 15mila

euro anche l’incarico per la pro-

gettazione definita ed esecutiva,

oltre alla direzione lavori. I costi

del progetto per riqualificare i

giardini erano stati stimati in un

milione e mezzo: circa un milione

dalle casse del Comune, 380mila

euro grazie a un contributo re-

gionale. La Regione ha concesso

una proroga, confermando i fi-

nanziamenti nonostante i ritardi

accumulati da Palazzo Cernezzi

I contenuti

Rispetto al progetto selezionato

dalla commissione, la nuova

giunta ha chiesto una serie di

modifiche ai progettisti. In parti-

colare non verranno realizzate le

vasche nella fascia centrale (ce

ne sarà solo una invece di quat-

tro ) e nemmeno i campi sportivi.

Verranno ridotti anche i percorsi

pedonali, a vantaggio del verde.

Annunciata invece una maxi

area con giochi per i bambini.

Verrà completamente rinnovato

anche l’impianto di illuminazio-

ne al servizio dell’area. Confer-

mate le “pensiline” nella zona

centrale del parco

Como
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Camera di commercio

“Rigenerare il paesag-
gio, attrarre economia” è il tito-
lo del convegno organizzato per
domani dall’Ordine degli Ar-
chitetti di Como in collabora-
zione con l’Ordine Dottori
agronomi e forestali di Como-
Lecco- Sondrio e con il sostegno
della Camera di Commercio di
Como. Appuntamento domani
alle 14.30 nell’auditorium della
Camera di commercio (via Pari-
ni, 16). Parteciperanno tra gli
altri Sergio Beretta, Anna Bor-
ghi, Giovanni Cavalleri, Ales-
sandro Verga, Lorenzo Coppa,
Claudia Crippa, Alberto Care-
mi, Fortunato Trezzi e Michele
Pierpaoli. 

TuttoComo
IL CONVEGNO

L’economia
e il paesaggio
Con agronomi
e architetti

vL7lOlmoGwXa2/zWatz4Mao+EgSZ7wLmLGCKKUQctnY=
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Primo piano La città

I giardini a lago oggi presentano ampie zone degradate e con verde poco curato Un momento della tavola rotonda organizzata ieri in Biblioteca (foto Nassa) I lunghi percorsi d’acqua sono una delle caratteristiche del progetto vincitore

Giardini a lago, lavori dalla prossima primavera
La promessa dell’assessore Galli. Ieri la serata con i vincitori

1,5 milioni
È la spesa complessiva
prevista per la
riqualificazione dell’a re a
dei giardini a lago
di Como. La Regione
prevedeva che la spesa
venisse spalmata lungo
il triennio 2017-2019,
e i tempi si sono
dunque ridotti.
Il percorso d’acqua,
p ro g e t t a t o
dai professionisti
di Cesena vincitori
del bando, verrà
mantenuto,
ma ridimensionato
nell’idea della giunta
di Palazzo Cernezzi.
Previsti un percorso
d’acqua e un molo di
legno nel lago. L’a re a
sportiva attrezzata
non verrà più realizzata
ai giardini

«Di solito sono prudente, ma
sono convinto che si potrà
iniziare il cantiere per la ri-
qualificazione dei giardini a
lago la prossima primavera».
L’assessore Marco Galli non
nasconde un certo ottimi-
smo. Eppure non sono man-
cati i problemi su un iter ini-
ziato esattamente un anno
fa, con la pubblicazione da
parte dell’amministrazione
Lucini del bando di concorso
internazionale.

«Colpa delle lungaggini bu-
rocratiche - dice sempre Gal-
li - Abbiamo atteso novanta
giorni un documento della
Regione. Me lo avevano det-
to, ma mi devo ancora abi-
tuare ai tempi della politi-
ca». Un concetto che l’asses -
sore ha ribadito ieri sera an-
che in Biblioteca, durante la
tavola rotonda organizzata
dal Comune con Ordine degli
Architetti e Ordine degli In-
gegneri, per svelare alla città
i nuovi giardini.

In platea tantissimi profes-
sionisti, ma pure ex ammini-
stratori, a iniziare dall’ex as-

sessore Daniela Gerosa.
L’assessore Galli ha voluto
tributare il risultato al lavo-
ro fatto in passato.

«Già in campagna elettora-
le, con il sindaco e la mia lista
civica “Insieme” avevamo
promesso che su ogni que-

stione saremmo ripartiti da
quanto di buono fatto finora -
ha detto Galli - Così è stato
per i giardini. Forse sarebbe
stato più semplice pensare
un percorso nuovo, ma signi-
ficava buttare via del tempo
e del lavoro. Lasciatemi rin-

graziare la giunta e i consi-
glieri che hanno condiviso
con me questa scelta».

Dopo l’approvazione del bi-
lancio verrà presentato il
progetto definitivo dei lavo-
ro e, entro un anno, si dovreb-
be aprire il cantiere.

Il senso del concorso inter-
nazionale di progettazione,
concluso nel mese di settem-
bre 2017, è stato spiegato nel-
l’incontro in Biblioteca dal-
l’ingegnere Antonio Lorini,
che ne è stato il “rup”, ovvero
il responsabile unico di pro-
cedimento. Con Galli e Lori-
ni, sul palco, i presidenti di
architetti e ingegneri, Mi-
chele Pierpaoli e Mauro Vo-
lontè e, naturalmente, i pro-
gettisti vincitori, gli archi-
tetti Sara Angelini e Alessio
Valmori e l’ingegnere Paride
Piccinini. Sono stati loro a
spiegare la loro idea del nuo-
vo volto per un luogo magico,
tra la zona sportiva e monu-
mentale della città, il centro
e il chilometro della cono-
scenza. Oggi è anche l’ultimo
giorno per visitare la mostra
al Broletto allestita dall’ar -
chitetto Sergio Beretta e
inaugurata lo scorso 12 apri-
le. L’esposizione sui progetti
per i nuovi giardini a lago è
aperta dalle 10 alle 18 con in-
gresso gratuito.

Paolo Annoni

La mostra
Al Broletto, il Comune
di Como con la
collaborazione
dell’Ordine degli
Architetti e dell’O rd i n e
degli Ingegneri della
provincia di Como
ha allestito una
mostra sui progetti
che hanno preso
parte al concorso
di riqualificazione
dei giardini a lago.
La mostra è stata
curata dall’a rc h i t e t t o
Sergio Beretta
(foto Nassa)
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Primo piano Viabilità

Pedaggio della tangenziale
Ora protestano le categorie
Sul fronte politico si chiede invece pazienza

Attilio Fontana

Alessandro Fermi

Mario Lavatelli

Nessuna certezza sulla gra-
tuità del pedaggio della tan-
genziale di Como. E lo spet-
tro concreto di dover atten-
dere, nella migliore delle ipo-
tesi, dei mesi, quando la Re-
gione Lombardia riprenderà
in mano la questione spinosa
di tutta la Pedemontana, la
“grande incompiuta” della
viabilità regionale.

I nodi non vengono sciolti
neppure nella giornata di ieri
da chi siede sulla poltrona
più importante della Regio-
ne Lombardia, il presidente
Attilio Fontana, che al “Salo -
ne del Mobile”, intervistato
da Espansione Tv, non ha po-
tuto fornire alcuna rassicu-
razione sul pedaggio.

«Non ne abbiamo ancora
discusso in giunta», ha spie-
gato il presidente Fontana. Il
governatore lunedì aveva
confermato come la questio-
ne delle tangenziali cittadi-
ne (si parla sia di Como sia di
Varese) siano per forza di co-
se da legare alla Pedemonta-
na lombarda.

Ieri al Salone del Mobile
anche Alessandro Fermi, pre-
sidente del Consiglio regio-
nale. «La cancellazione del
pedaggio della tangenziale è
un tema fondamentale per il
nostro territorio - ha spiega-
to Fermi - Insieme con il pre-
sidente Fontana e l’ex gover-
natore Roberto Maroni ci
siamo presi l’impegno di por-
tare alla gratuità del primo
lotto della tangenziale di Co-
mo, è una promessa che non è
tramontata ed è un impegno
che va avanti».

«Può esserci un rallenta-
mento rispetto alla tempi-
stica iniziale - ammette sem-
pre Fermi - ma l’obiettivo ri-
mane ben chiaro».

Sul fronte politico ieri è
tornato sull’argomento an-
che il sindaco di Como, Mario
Landriscina.

«Non posso negare la delu-
sione per l’annunciato ritar-
do - ha commentato ieri sera
il sindaco in diretta televisi-
va - Io però rimango fiducioso
e ho promesso di andare a
fondo nella questione. Per
questo andrò a parlare diret-
tamente con il presidente

Fontana».
Se la politica si interroga,

iniziano ad arrivare le prime
reazioni da parte delle cate-
gorie e per chi per statuto si
batte per il miglioramento
della viabilità cittadina.

«Credo che gli utenti della
strada non possano accettare
simili retromarce», dice il
portavoce dell’Acus, l’asso -
ciazione civica utenti della
strada, avvocato Mario Lava-
telli. «La richiesta che venis-
se eliminato quel balzello ve-
niva da tutto il territorio e le
promesse vano mantenute.
Non ci si può accorgere solo
ora dei problemi che simili
promesse possono comporta-
re - dice sempre Lavatelli - La
gestione delle opere pubbli-
che deve essere trasparente
dal principio. Se si costruisce
una strada si deve sapere chi
paga. Qui invece prima si to-
glie il pedaggio, poi lo si met-
te, poi si promette di cancel-
larlo di nuovo. Un atteggia-
mento poco serio».

«Il problema forse è dei co-
maschi. Crediamo ancora
nelle favole», commenta
Giorgio Colato, presidente
della Fai di Como e Lecco, la
Federazione degli autotra-
sportatori. «A suo tempo
avevo suggerito a tutti i sin-
daci, interessati in qualche
modo dalla tangenziale di

Como, di mettersi la fascia
tricolore e di sbarrare la stra-
da. Noi camionisti avremmo
fatto la nostra, naturalmen-
te. Nessuno mi ha ascoltato,
ma sono ancora convinto che
con una simile azione dimo-
strativa qualcosa si sarebbe
mosso. Siamo un territorio
che non è in grado di farsi
ascoltare».

Paolo Annoni

La tangenziale di Como è oggi a pagamento, con un sistema completamente automatizzato. Il territorio ne chiede la gratuità

Alessandro Fermi
Può esserci
un rallentamento
rispetto ai tempi
iniziali, ma l’obiettivo
è ben chiaro

Giorgio Colato
A suo tempo avevo
chiesto ai sindaci
di bloccare
l’autostrada insieme
a noi camionisti

Giorgio Colato
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GISELLA RONCORONI

Un milione di euro
solo per la progettazione del
palazzetto dello sport di
Muggiò. La cifra è stata inse-
rita nel bilancio e porterà al-
l’avvio dei lavori effettivi (de-
molizione e costruzione della
nuova struttura) tra un anno.

Il nuovo impianto

«L’importo è stato valutato
dagli uffici - spiega l’assesso-
re ai Lavori pubblici Vincen-
zo Bella - e comprende l’in-
tera progettazione oltre a in-
dagini e accertamenti che an-
dranno fatti. Vale la pena sot-
tolineare che si tratta di una
cifra ipotetica e che ci saran-
no poi tutti i ribassi, quindi la
cifra complessiva sarà molto
probabilmente inferiore».

Il centro sportivo di Muggiò, abbandonato da cinque anni: gli interni erano ormai inutilizzabili a causa di infiltrazioni e danni BUTTI

Palasport Muggiò, lavori tra un anno
Un milione soltanto per il progetto
Il caso. L’assessore ai Lavori pubblici: «La cifra è indicativa e comprende anche le prime opere»
Obiettivo la chiusura del cantiere entro il 2021. Intanto Galli convoca le società sportive

Sulle modalità di intervento
precisa che «si utilizzerà il
concorso di progettazione o
l’appalto integrato, comun-
que soluzioni che prevedono
la partecipazione attiva di chi
dovrà realizzare l’opera. Non
vogliamo arrivare alla fine
del percorso e scegliere
un’azienda solo per i lavori
anche perché pensiamo che
sia necessario che i vincitori
garantiscano la manutenzio-
ne per i primi quattro o cin-
que anni». Per quanto riguar-
da i tempi Bella dice che «per
partire ci vorrà un anno, un
anno e mezzo al massimo e
altrettanto per il completa-
mento dei lavori. Il nostro
obiettivo è quello di conclu-
dere tutto entro il 2021». A
disposizione ci sono com-

plessivamente 6,9 milioni di
euro, stanziati per metà da
Regione Lombardia e per la
parte restante dal Comune di
Como. 

Il progetto prevede la rea-
lizzazione di un impianto se-
minterrato, di moderata al-
tezza e scarso impatto visivo.
Una struttura polifunzionale
(volley, basket, tennis indoor,
pallamano, ginnastica arti-
stica, judo, roccia ecc.) con
uffici. La palestra più grande
potrà essere utilizzata con
due campi, oppure in confor-
mazione con un solo campo e
mille posti a sedere 8tribune
mobili). L’altra palestra, più
piccola, sarà al piano interra-
to, con 250 posti. Spogliatoi e
uffici sia nel seminterrato
che al primo piano. L’asses-

n Il palazzetto
è stato chiuso
dal Comune
cinque anni fa
perché fatiscente

La scheda

Una struttura
polifunzionale
chiusa dal 2013

Come sarà
Il progetto prevede la realizzazio-

ne di un impianto seminterrato, di

moderata altezza e scarso impat-

to visivo. Una struttura polifun-

zionale (volley, basket, tennis in-

door, pallamano, ginnastica arti-

stica, judo, roccia ecc.) con uffici.

La palestra più grande potrà esse-

re utilizzata con due campi, oppu-

re in conformazione con un solo

campo e mille posti a sedere

8tribune mobili). L’altra palestra,

più piccola, sarà al piano interrato,

con 250 posti. Spogliatoi e uffici

sia nel seminterrato che al primo

piano. L’impianto avrà i pannelli

solari e sarà collegato al teleri-

scaldamento

Costi e tempi
A disposizione la cifra di 6,9 milio-

ni di euro (metà stanziati dalla Re-

gione Lombardia e l’altra metà

dall’amministrazione comunale).

Un primo cronoprogramma parla

di tre anni per la realizzazione del

nuovo impianto: la struttura sarà

pronta entro tre anni: si stimano

470 giorni per progetti, gara e fir-

ma del contratto, 500 giorni di la-

vori (compresa la demolizione

della vecchia struttura realizzata

negli anni Settanta), 120 giorni per

collaudi e allestimento delle at-

trezzature 

Chiuso da cinque anni
Il palazzetto di Muggiò è stato

chiuso all’inizio di dicembre del

2013. L’allora sindaco Mario Luci-

ni di fronte al presidente del Coni

Giovanni Malagò nell’annunciare

la chiusura dell’impianto aveva

usato parole come «irrecuperabi-

le» e ha anche detto che «non ab-

biamo nemmeno i soldi per demo-

lirlo». Da allora la struttura è chiu-

sa ed è abbandonata a se stessa. Il

primo passo, una volta individua-

ta l’azienda, sarà la demolizione

sore allo Sport Marco Galli,
che sta seguendo passo passo
la questione e che solo due
mesi fa in commissione aveva
detto senza giri di parole
«dobbiamo darci una mos-
sa», fa presente che «è previ-
sto un incontro con le asso-
ciazioni sportive che utiliz-
zavano il palazzetto e altre
che potrebbero essere ri-
collocate lì in modo da racco-
gliere in via definitiva i loro

suggerimenti che verranno
poi inseriti nei criteri per la
progettazione». 

Il capoluogo si trova senza
una struttura come il palaz-
zetto dello sport dal 2013,
quando il Comune decise di
chiudere definitivamente i
battenti. Il primo passo, una
volta assegnato l’appalto, sa-
rà quello della demolizione
dell’esistente, non più recu-
perabile e in preda ormai al
degrado da cinque anni e solo
allora si potrà costruire il
nuovo palasport.

Soldi per il rugby

Infine, sempre in ambito
sportivo, sono stati assegnati
850mila per la riqualificazio-
ne dell’area del campo da
rugby di via Belvedere. 

Como

vL7lOlmoGwXa2/zWatz4MXcnwRk3qhb97ZHTx+9iutg=
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Convegno

“Rigenerare il paesag-
gio, attrarre economia” è il titolo
del convegno promosso dall’Or-
dine degli architetti di Como (in
collaborazione con l’Ordine dei
dottori forestali e agronomi di
Como, Lecco e Sondrio e con il
sostegno della Camera di Com-
mercio di Como) e in program-
ma oggi alle 14.30 nel salone
Scacchi della Camera di com-
mercio. Intervengono Sergio
Beretta, Anna Borghi, Giovanni
Cavalleri, Alessandro Verga, Lo-
renzo Coppa, Claudia Crippa,
Alberto Caremi e Fortunato
Trezzi. Introducono Ettore Fri-
gerio (agronomi) e Michele
Pierpaoli (architetti).

TuttoComo
CAMERA DI COMMERCIO

Rigenerare
il paesaggio
Ne discutono
gli architetti

vL7lOlmoGwXa2/zWatz4MXcnwRk3qhb9J3Ej4W6YXPs=
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Iniziative Così un territorio rigenerato diventa volano economico
Architetti e agronomi alleati in un convegno sulla riqualificazione del paesaggio

Un territorio che merita
rispetto e può generare, se
tutelato, anche profitti
economici. È quello laria-
no, su cui accende oggi i ri-
flettori un convegno pro-
mosso dall’Ordine degli
Architetti di Como in col-
laborazione con l’Ordine
dei Dottori Agronomi e
Forestali di Como-Lecco-
Sondrio e con il sostegno
della Camera di Commer-
cio di Como.

Appuntamento dalle
14.30 nell’Auditorium Giu-
seppe Scacchi in Camera di
Commercio, in via Parini
16 a Como.

Ingresso libero.
L’iniziativa nasce dalla

convinzione che il paesag-
gio svolga importanti fun-
zioni di interesse generale
sul piano culturale, ecolo-
gico, ambientale e anche
sociale.

Esso costituisce una ri-
sorsa favorevole all’attivi -
tà economica e, se salva-
guardato, gestito e pianifi-
cato in modo adeguato,
può contribuire alla crea-
zione di posti di lavoro.

La riflessione è partita
ormai tre anni fa, in occa-
sione di Expo: è stato costi-
tuito un “gruppo di lavoro”

Il celebre
Novocomum
di Giuseppe
Te r r a g n i ,
prima opera
costruita
del grande
a rc h i t e t t o
razionalista
e sede
dell’O rd i n e
degli Architetti
di Como

composto dagli architetti
Antonio Albertini, Sergio
Beretta, Giovanni Caval-
leri, Silvano Cavalleri, Al-
fredo Coppa, Lorenzo Cop-
pa, Giulia Turati e Ales-
sandro Verga e dagli agro-
nomi Anna Borghi e Salva-
tore Ena.

La tipologia di paesaggio
su cui si è posta la maggio-
re attenzione sono i “ter -
razzamenti” delle due

sponde del lago, nelle loca-
lità di Cernobbio, Moltra-
sio, Carate Urio, Laglio,
Brienno e sulla sponda op-
posta a Palanzo.

Al termine di questo per-
corso virtuoso di rigenera-
zione del paesaggio, nelle
località citate si avrebbe
un circolo virtuoso che
porterebbe beneficio eco-
nomico attraverso l’agri -
coltura e il turismo. Tra i

punti all’ordine del giorno,
un ripensamento della mo-
bilità a favore del traspor-
to lacuale e la necessaria
riscrittura delle “regole” e
dei Piani di Governo del
Territorio in sede locale.
Una pubblicazione che ha
lo stesso titolo dell’incon -
tro odierno, Rigenerare il
paesaggio, attrarre econo-
mia, sarà oggetto di discus-
sione con il pubblico.
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L’incontro

Territorio e paesaggio,
un tema importante con il quale
l’uomo deve dialogare e rappor-
tarsi.

L’ordine degli architetti di
Como ha organizzato ieri il con-
vegno “Rigenerare il paesaggio,
attrarre economia” dove sono
stati presentati alcuni studi mol-
to ampi su varie zone del lago.
«Abbiamo assistito ad un cam-
biamento del paesaggio del no-
stro lago. Se prima le zone natu-
rali erano principalmente com-
poste da prati o coltivazioni, ora
abbiamo una grande percentua-

le di territorio boschivo» ha
spiegato Anna Borghi.

All’origine l’attività dell’uomo
con un cambio radicale dell’eco-
nomia del territorio: «Dal dopo-
guerra è stato progressivamente
abbandonata l’agricoltura, che
per anni è stata la maggior fonte
di reddito della zona, spesso di
sussistenza. La gente ha iniziato
a spostarsi in città o comunque
cambiare l’indirizzo economico
e così i grandi terrazzamenti so-
no stati abbandonati ed ingloba-
ti dalle zone boschive». 

Questo scenario apre innu-
merevoli questioni. Si parte dal-
la sicurezza dell’area dove una

zona abbandonata e non curata
può generare frane, fino al man-
cato profitto economico e al po-
tenziale recupero delle aree che
oggi potrebbe essere molto inte-
ressante. 

«Ci vuole un interconnessio-
ne tra paesaggio e economia – ha
spiegato Giovanni Cavalleri - le
opzioni sono molte, abbiamo

grandi esempi di recupero agri-
colo, come il frantoio dell’olio di
Laglio e poi dobbiamo conside-
rare molto attentamente la que-
stione turistica». 

Ormai prima fonte di reddito
per la zona, implementarla dal
punto di vista dei paesaggi offerti
può essere molto interessante:
«Ci sono dei panorami fantastici

Una venduta del lago da Cernobbio 

TuttoComo
IL CONVEGNO

Gli architetti
e il paesaggio
da rigenerare

e anche zone di interesse storico,
come può essere la linea Cador-
na». L’importante è che dietro ci
sia uno studio e qui l’architetto
gioca un ruolo fondamentale: «È
importante fare un’analisi ap-
profondita del paesaggio e muo-
versi di conseguenza – ha detto
Alessandro Verga - È impensabi-
le l’idea di recuperare tutti i ter-
razzamenti, ma introdurne al-
cuni in un contesto più ampio e
ponderato può essere un’oppor-
tunità per tutti».

La questione del turismo poi
può essere sviluppata molto be-
ne con alcuni esempi di percorsi
storici-culturali, come ha spie-
gato il giornalista Pietro Berra:
«Il primo passo è ovviamente
quello di riscoprire e sistemare
i sentieri, ma una volta fatto que-
sto lavoro bisogna anche portare
la gente. È importante inserire
tutto in un contesto narrativo-
culturale stimolante, l’esempio
della Lake Como Poetry Way
credo che possa essere preso a
riferimento, ma si può lavorare
su tante altre cose, in termini
anche di inclusione sociale. Gli
esempi già esistono e sono dav-
vero apprezzabili». 
Alessandro Camagni 

vL7lOlmoGwVov89UiMK99Tc5QWgZV7jraPBrcE2O6Es=
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«Officina Como è nata dall’in-
contro di persone di buona
volontà, dalla condivisione di
valori che sembrano perduti -
per usare le parole di Paolo De
Santis - Si offre come casa
aperta alla partecipazione di
tutti coloro che possono e vo-
gliono dare un contributo di
tempo, di pensiero e di ener-
gia alla nostra città. E se “il
problema”, come noi pensia-
mo, è la perdita dei nostri gio-
vani, bisogna ripartire da lì».

MICHELE SADA

Achille, Vittorio, An-
gelica e Giorgio. Quattro bam-
bini pieni di idee e di sogni.
Dai loro volti e dai loro rac-
conti è partita la presentazio-
ne di Officina Como, neonata
associazione che punta a «of-
frire stimoli e progetti» per il
futuro della città. Un “pensa-
toio”, un luogo di dibattito e
confronto, ma con l’ambizio-
ne di raggiungere risultati
concreti. Proprio come i bim-
bi protagonisti del filmato
mostrato ieri all’inizio del-
l’evento, a La Cartiera di via
Piadeni. «Sognare è doveroso
- ha detto il presidente dell’as-
sociazione Paolo De Santis -
Ma poi, come avete visto nel
video, i piccoli hanno disegna-
to e costruito una città ideale,
usando gli arnesi tipici di
un’officina. Ecco, Officina Co-
mo è partita da un gruppo di
quaranta amici che si sono ri-
trovati intorno all’idea di im-
maginare un futuro per la città
in cui vivono. Amiamo Como,
ne facciamo parte, coltivare il
domani è un dovere. Senza
stancarsi di cercare». 

I giovani al centro

Un’associazione aperta a tutti
e non schierata politicamen-
te, ha chiarito De Santis, di
fronte a una platea di oltre
cento persone e tantissimi
volti noti (imprenditori, pro-
fessionisti, mondo della cul-
tura e dell’associazionismo).
Dopo un focus su alcune paro-

Il presidente Paolo De Santis alla presentazione di Officina Como, ieri sera in via Piadeni FOTO BUTTI

«Disegniamo insieme la città di domani»
L’evento. De Santis ha presentato la nuova associazione Officina Como: «Da qui stimoli e progetti a lungo termine»

«Aperti a tutti, siamo “pro” e non “contro”». Poi scherza: «Mi chiedono chi farà il sindaco, ma non è questo lo scopo»

le chiave (natura, sogno, pen-
siero, comunità, progetto, ve-
locità, lentezza), l’intervento
del presidente: «Non siamo
“contro” qualcosa o qualcuno,
ma “pro” - ha detto - L’idea è
partire dai giovani e addirittu-
ra dai bambini. Abbiamo già
iniziato a lavorare sul tema e ci
piacerebbe creare a Como gli
asili e le scuole più belli d’Ita-
lia. Una sfida possibile, ovvia-
mente non nell’arco di qual-
che mese ma a lungo termine.
Poi vorremmo riportare a casa
una parte dei nostri giovani e
al contempo attrarne altri da
tutto il mondo. Questo non si
fa solo con l’università e l’alta
formazione, ma anche miglio-
rando la qualità della vita. Ver-
de, sicurezza, una certa vivaci-
tà, delle scuole valide per i fi-
gli: questo cerca una giovane
coppia e noi vogliamo che Co-

mo risponda nel migliore dei
modi». De Santis ha scherzato
sulle possibili reazioni susci-
tate in queste ore dalla nascita
dell’associazione: «Qualcuno
mi ha già chiesto chi di noi farà
il sindaco. Ecco, vorrei subito
chiarire in via ufficiale che
l’obiettivo non è questo...». In
sala erano presenti d’altra
parte molte personalità vicine
al centrosinistra, a partire dal
candidato sindaco delle ulti-
me amministrative Maurizio
Traglio (c’erano anche espo-
nenti della sua lista civica co-
me Angelo Monti, Barbara
Minghetti, Roberta Marzo-
rati e altri ancora). 

Porte aperte ai comaschi

«Abbiamo in mente alcuni in-
contri dedicati a temi anche
complessi, come l’urbanistica
- ha concluso - Confesso che
una spinta in più è arrivata da
un signore che ho conosciuto
di recente a Bologna, l’im-
prenditore e filantropo Mari-
no Golinelli. Ha creato una
fondazione unica in Italia,
fanno cose straordinarie. Ec-
co, sappiate che lui ha 97 anni
e lavora su progetti che hanno
come orizzonte il 2065. Il pen-
siero di lungo periodo è fonda-
mentale e va recuperato. Per il
bene di Como».

In chiusura è stata Barbara
Minghetti a ribadire che «l’as-
sociazione è pronta ad acco-
gliere contributi e idee da par-
te di tutti». «Invitiamo i coma-
schi - ha detto - a farsi avanti».

n «Partiamo
dalla scuola
e dai bambini
Deve migliorare
la qualità della vita»

n «Pensare al futuro
del luogo
che amiamo
Senza stancarsi
di cercare»

na Roveda, Gerolamo Saibe-
ne, Stefano Soliano, Andrea
Taborelli, Manuela Taglia-
bue, Alessandro Tarpini, Emi-
lio Trabella, Maurizio Tra-
glio.

Presenti alla “prima” anche
molti altri volti noti, tra questi
Cesare Manfredi, Giacomo
Castiglioni, Marco Mazzone,
Valeria Guarisco, Giuseppe
Doria, Luca Gaffuri, gli ex
consiglieri comunali Gianni
Imperiali e Stefano Legnani.

I nomi 
Nel consiglio direttivo

Elena Boselli Mantero

con Lironi, Minghetti

e l’architetto Angelo Monti

L’associazione si è
dotata di un consiglio diretti-
vo composto dal presidente
Paolo De Santis, dalla vice
Elena Boselli Mantero e da
sette consiglieri (Silvio D’An-
drea, Enrico Lironi, Roberta
Marzorati, Barbara Minghet-
ti, Angelo Monti, Matteo
Montini e Michele Tomasel-
li). Sono i soci fondatori, in-
sieme ad altre 33 personalità
del mondo dell’economia,
della cultura e delle professio-
ni. Si tratta di Salvatore Amu-
ra, Filippo Arcioni, Attilio
Briccola, Gianstefano Buzzi,
Giulio Cesareo, Pierluigi Del-
la Vigna, Stefano Fagetti,
Mauro Frangi, Gino Frassi,
Paolo Furgoni, Francesca Lil-
lia, Paolo Lipari, Francesco
Lorenzetti, Mauro Magatti,
Lorenzo Manca, Aram Ma-
noukian, Moritz Mantero,
Candido Manzoni, Roberto
Negrini, Vittorio Nessi, Ange-
lo Palma, Franco Passalacqua,
Andrea Passarelli, Elisabetta
Patelli, Giulia Pusterla, Simo-

Tra i 42 fondatori c’è anche Traglio
Professionisti, imprese e cultura

Sala affollatissima per il battesimo ufficiale dell’associazione 

“Parole in libertà per imma-
ginare il futuro”, evento pen-
sato per le giovani generazio-
ni e curato da Allineamenti
(gli interessati potranno por-
tare pensieri sulla città attra-
verso letture, immagini e vi-
deo).

L’associazione ha attivato
una pagina Facebook e un
profilo Instagram, per iscri-
versi e ottenere informazioni
è possibili inviare una mail al-
l’indirizzo info@officinaco-
mo.org. 

Saranno organizzate an-
che riunioni informali e orga-
nizzative, l’idea è quella di
uno spazio sempre vivo e
aperto in via Piadeni, a La
Cartiera. 

Il calendario 
Si parte l’8 maggio

con una serata sull’esempio

della città emiliana

e i rapporti pubblico-privati

I primi eventi pro-
mossi dalla nuova associazio-
ne e battezzati “I martedì di
Officina Como” saranno de-
dicati al modello virtuoso di
Parma, all’idea di un manife-
sto del bambino-cittadino,
per poi chiudere il mese di
maggio con un appuntamen-
to speciale per i giovani. 

Si comincia martedì 8 mag-
gio, alle 21, con l’intervento di
Giovanna Usvardi, segreta-
rio generale di “Parma io ci
sto”, un progetto di responsa-
bilità oltre le imprese e un
esempio di proficua collabo-
razione tra pubblico e privato
(appuntamento a cura di
Barbara Minghetti). 

Si prosegue martedì 22
maggio, alle 17, con un incon-
tro aperto alle associazioni
culturali e sociali della città
che si dedicano all’infanzia,
per creare insieme un proget-
to e un manifesto del bambi-
no-cittadino (iniziativa a cu-
ra della pediatra Roberta
Marzorati). 

Infine, il 29 maggio alle 21,

Enrico Lironi 

Mauro Frangi

A maggio tre incontri
Da Parma ai bambini

Barbara Minghetti 

Salvatore Amura 

Angelo Monti 

Giulia Pusterla 

Elena Boselli Mantero 

Pierluigi Della Vigna 

Roberta Marzorati 

n «Tutto nasce
dalla condivisione
di valori
che sembrano
ormai perduti»
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Sventrato l’ex Cressoni
Al posto del cineteatro
appartamenti e box auto

Lì dove c’era un tea-
tro ora ci sono cielo azzurro,
ruspe e operai. Non è passato
inosservata, a chi si è ritrova-
to a passeggiare per via Diaz
in questi giorni, lo scorcio
inedito dell’edificio che fino a
ventuno anni fa ospitava pel-
licole cinematografiche e che
in futuro sarà trasformato in
appartamenti di lusso e box.

L’ex teatro Cressoni non
esiste ufficialmente più: è
stato completamente abbat-
tuto, ad eccezione dei muri
perimetrali (in realtà soltan-
to due: la facciata su via Diaz e
quello su via Indipendenza).
Abbattute platea e balconata,
abbattuta la sala di regia che
ospitava la cinepresa, abbat-
tuto il palco e il vecchio
schermo. Dello storico cine-
teatro resta solo il ricordo.

Il nuovo edificio

I lavori per trasformare l’ex
sala del centro città in una
condominio sono partiti la
scorsa estate. La Officine Im-
mobiliari srl, la società che
sta gestendo la riqualificazio-
ne dell’edificio, aveva prece-
dentemente provveduto (tra

Il centro che cambia. Finito l’abbattimento in via Diaz

Restano in piedi la facciata e il muro su via Indipendenza

La sala fu inaugurata nel 1871. Era chiusa da 21 anni

l’aprile e il settembre 2016)
allo smaltimento dell’amian-
to presente nel teatro, quindi
ha iniziato i lavori di abbatti-
mento. Il cui risultato, in que-
sti giorni, è ben visibile a
chiunque.

Costo stimato dell’inter-
vento, oltre 10 milioni di eu-
ro. Al termine della riqualifi-
cazione - i lavori dovrebbero
concludersi all’inizio dell’an-
no prossimo - al posto di pol-
troncine rosse, schermo e lo-
candine cinematografiche
saranno realizzati 35 box au-
to (pluripiano fuori terra e
meccanizzati), 10 apparta-
mento e uno spazio commer-
ciale che si affaccerà su via
Diaz.

La demolizione quasi tota-
le della struttura (ad eccezio-
ne della facciata neoclassica e
di quella su via Indipenden-
za) è propedeutica alla realiz-
zazione di un edificio ad alta
efficienza energetica, che
avrà un impianto geotermico
sia per il riscaldamento che
per l’acqua, e pannelli foto-
voltaici, con l’intenzione di
rendere la struttura a energia
rinnovabile al 95%.

Il teatro Cressoni venne
costruito nella seconda metà
dell’Ottocento sulle rovine di
un monastero. Fu inaugurato
il 4 marzo 1871 con la messa in
scena del Trovatore di Giu-
seppe Verdi. A volere la sala fu
Annibale Cressoni, appassio-
nato di teatro e nel 1850 fon-
datore del giornale comasco
“Il Corriere del Lario”.

Il primo cinema della città

La sala ospitò anche la prima
storica proiezione comasca
del Reale Cinematografo Lu-
mière, il 12 maggio 1897. Nel
1910 il teatro venne chiuso,
dopo aver ospitato poco me-
no di un centinaio di opere li-
riche. Venne riaperto tre anni
più tardi come cinema. Gli ul-
timi 85 anni di attività furono
dedicati esclusivamente alle
proiezioni sul grande scher-
mo, con il cinema che da
Cressoni è diventato Odeon e,
infine, Centrale. Poi vent’an-
ni di oblio. E, ora, i lavori di
ristrutturazione. Con il sipa-
rio che si è riaperto su ruspe,
macerie, e il cielo azzurro di
questi giorni. 
P.Mor.

I lavori in corso nell’area dell’ex cinema Cressoni FOTO BUTTI

Prevista la realizzazione di appartamenti, box e uno spazio commerciale 
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Ticosa, il gioco dell’oca
Dopo vent’anni
tornerà un parcheggio

Da parcheggio a par-
cheggio. Dopo vent’anni l’area
dell’ex Ticosa torna al punto di
partenza, come in un gioco
dell’oca. O meglio, dovrebbe
tornare, visto che per ora la
riattivazione del parcheggio è
un annuncio arrivato dalla
giunta di Mario Landriscina
con l’obiettivo di portare a ca-
sa il risultato nel 2019. 

Correva l’anno 1998 quan-
do, sul finire del primo man-
dato del sindaco Alberto Bot-
ta, la spianata - rimessa in or-
dine e attrezzata - poteva ospi-
tare 600 auto. La fotografia in
alto è emblematica. L’assesso-
re era Paolo De Santis, poi
toccò a Nini Binda. Il “corpo a
C” era ancora in piedi, gli shed
vennero sistemati e per alcuni
anni - fino all’abbattimento -
furono sede di mostre d’arte e
rassegne.

Tanti guai, zero soluzioni

I vent’anni successivi sono
stati un calvario, dall’abbatti-
mento con i fuochi d’artificio
(prima giunta di Stefano
Bruni) e lo scandalo del-
l’amianto, fino al lunghissimo
contenzioso con la società

Lo scandalo. Nel 1998 un’area di sosta da 600 posti

Poi l’abbattimento, il caso amianto e il contenzioso

E così ora è già un successo poter ripartire da capo 

Multi che si era aggiudicata la
gara per l’acquisto dell’area,
per non parlare della bonifica
non ancora conclusa e con i
costi schizzati alle stelle. 

Il parcheggio è sparito e
non si può quindi dar torto a
chi fa notare che in questi ven-
t’anni non solo non sono stati
fatti passi avanti, ma la situa-
zione è addirittura peggiorata.
Con il classico passo del gam-
bero, il Comune - e quindi la
città - è tornato alla prima ca-
sella. La Ticosa non c’è più, gli
inquinanti sì (almeno in par-
te) e manca un progetto per far
rinascere la zona. L’unica pro-
spettiva, al momento, è la ri-
proposizione del parcheggio.
Poter ripartire dalla situazio-
ne del 1998, insomma, oggi va
considerato un successo. 

La foto più in basso, scattata
ieri da un punto identico a
quello dell’immagine di ven-
t’anni fa (basta guardare come
riferimento la Santarella sullo
sfondo) mostra le condizioni
dell’area. Il confronto è impie-
toso e sintetizza al meglio il
fallimento delle scelte com-
piute finora. Solo erbacce e ve-
getazione infestante, un pezzo

di città abbandonato a se stes-
so, a pochi passi dal centro.

Stretta di mano con l’azienda

Le ultime notizie, come ripor-
tato nei giorni scorsi, sono po-
sitive. Si va verso la formaliz-
zazione di un accordo tra Co-
mune e Multi per chiudere la
lite in tribunale, a quel punto
si potrà pensare a realizzare il
parcheggio (sempre che arrivi
il via libera della Provincia,
ente che ha l’ultima parola
sulla questione bonifica) e poi
a studiare un progetto defini-
tivo per far rinascere la zona. 

I termini dell’accordo con
Multi, peraltro, non sono stati
ancora svelati. Il sindaco si è
lasciato scappare che il costo
per le casse di Palazzo Cernez-
zi sarà di 450mila euro, quindi
pari alla restituzione della ca-
parra versata all’epoca dalla
società italo-olandese. Ma
questo tassello era già stato
proposto - senza successo -
dall’Amministrazione di Ma-
rio Lucini, l’intesa dev’essere
quindi basata anche su altri
punti. Al momento coperti dal
massimo riserbo. 
M. Sad.

Così si presentava l’area dell’ex Ticosa vent’anni fa: un enorme parcheggio 

1998

Così si presenta oggi la stessa zona 

2018
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A sinistra il rondò di via Varesina, a destra la proposta per Lazzago

Da Lazzago un tunnel
che porta in autostrada
Un milione e si può fare

Un piccolo sforzo per le
imprese comasche, un grande ri-
sultato per tutta la comunità laria-
na: l’arrivo di Decathlon in via Ce-
cilio «può rappresentare un’occa-
sione storica per Como per risol-
vere il problema del nodo viario di
tutto il comparto sud, con la defi-
nitiva sistemazione della rotonda
dell’alambicco». Così Giuseppe
Tettamanti, architetto urbanista
che, per conto di Acus, l’associa-
zione civica degli utenti della stra-
da, ha avanzato una proposta di 
revisione del rondò di Lazzago. 

Tre milioni

Costi e finanziamenti? «Direi che
con tre milioni di euro si può fare
il passante sotterraneo, per creare
un accesso privilegiato all’auto-
strada e mantenere il senso rota-
torio al livello superiore che gesti-
sca il traffico locale». Tettamanti,
una vita passata a progettare colle-
gamenti viari, conosce come pochi
la viabilità comasca ed è arrivato
a questa soluzione dopo avere vi-
sionato le proposte di Decathlon
per il nuovo store che sorgerà sul-
l’ex area Como Gross. «Il gruppo
francese propone di realizzare 
una nuova rotonda in via Cecilio
per gestire l’ingresso al parcheg-

La proposta. La rotatoria dell’alambicco su due livelli
eliminerebbe le code in via Cecilio e da Grandate
Gli Utenti della strada: «Coinvolgiamo le aziende»

gio dell’area commerciale. E mi 
sembra un’idea condivisibile. 
Quello che non funziona, lo ripeto,
è la realizzazione di una corsia 
supplementare in via Cecilio, per-
ché questo vorrà dire sovraccari-
care ulteriormente la rotatoria 
dell’alambicco che, al contrario, 
avrebbe bisogno di essere allegge-
rita. Di qui l’idea di fare come in via
Varesina, una rotonda passante su
due livelli», cioè con la direttrice
principale che viaggia in un tun-
nel. 

Resta il nodo dei finanziamen-
ti: «Visto che su Decathlon grave-
ranno oneri di urbanizzazione per
1,8 milioni, penso che i rimanenti
1,2 milioni possano essere raccolti
coinvolgendo le decine e decine di
aziende comasche dell’area vasta,
quindi anche quelle dei Comuni
confinanti. Penso a Grandate, 
Montano, ma i benefici di una si-
stemazione viaria così definitiva
si avvertirebbero in un raggio più
ampio, anche a Fino». 

Fin qui Acus, dunque, che solle-
cita gli enti territoriali «a farsi par-
te diligente, affinché predispon-
gano un accordo di programma 
che preveda il contributo anche di
imprese terze». Tettamanti si dice
anzi «sicuro che molti imprendi-

tori saranno lieti di poter risolvere
finalmente un problema di traffi-
co che si traduce ogni giorno in 
una perdita secca per l’economia
locale». 

«Idea da valutare»

«Proposte interessanti, che con il
mio collega di giunta Vincenzo 
Bella valuteremo con attenzio-
ne» assicura l’assessore al Com-
mercio Marco Butti. «Qualsiasi
suggerimento che vada nel senso
di migliorare il traffico è ben accet-
to, sottoporremo queste idee agli
amministratori dei Comuni vici-
ni». 

«Per un’opera che interessa più
Comuni bisogna investire della 
questione anche e soprattutto 
l’Amministrazione provinciale, 
ente territoriale sovraccomuna-
le» dice il sindaco di Grandate Mo-
nica Luraschi. Ma per quanto 
riguarda il nodo dei finanziamenti
privati, ci va cauta: «Acus offre so-
luzioni progettuali che meritano
attenzione, tocca alla parte pub-
blica gestire tempi e programmi,
ma è tutta da verificare la possibi-
lità di coinvolgere aziende terze,
soprattutto se si va a chiedere sol-
di».  
F. Ton. Marco ButtiGiuseppe Tettamanti (Acus)
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